
 

REGIONE PIEMONTE BU21 28/05/2026 
 

Codice A1603C 
D.D. 27 maggio 2026, n. 388 
Programma Regionale FESR 2021/2027. Priorità II. Obiettivo specifico RSO2.6. Azione 
II.2vi.2 ''Applicazione e diffusione di tecnologie di riciclaggio per frazioni di rifiuti critiche 
quantitativamente o qualitativamente o contenenti materie prime critiche''. Bando 
''RI.TECH. Applicazione e diffusione di tecnologie di riciclaggio''. Sospensione dello sportello 
di presentazione delle istanze. 
 

 

ATTO DD 388/A1603C/2026 DEL 27/05/2026 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1603C - Pianificazione della gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato 
 
OGGETTO:  Programma Regionale FESR 2021/2027. Priorità II. Obiettivo specifico RSO2.6. 

Azione II.2vi.2 “Applicazione e diffusione di tecnologie di riciclaggio per frazioni di 
rifiuti critiche quantitativamente o qualitativamente o contenenti materie prime 
critiche”. Bando “RI.TECH. Applicazione e diffusione di tecnologie di riciclaggio”. 
Sospensione dello sportello di presentazione delle istanze. 
 

Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 10-1534 del 8 settembre 2025, come rettificata con D.G.R. n. 15-1704 del 20 ottobre 
2025, in attuazione del Programma regionale FESR 2021- 2027, nell’ambito della Priorità II - 
“Transizione ecologica e resilienza”, Obiettivo specifico RSO2.6 “Promuovere la transizione verso 
un'economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse”, è stata approvata la scheda tecnica 
di Misura denominata “Applicazione e diffusione di tecnologie di riciclaggio” , relativa all’Azione 
II.2vi.2, con dotazione finanziaria di euro 9.000.000,00;  
 
con la medesima deliberazione si è provveduto a demandare alla Direzione regionale Ambiente, 
Energia e Territorio, Settore “Pianificazione della gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato”, 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della Misura, anche avvalendosi 
di un soggetto qualificato, individuato da parte dell’Autorità di Gestione, per le funzioni di 
Organismo Intermedio Responsabile di Gestione e Responsabile di Controllo per la medesima 
Misura. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 1196/A1603C/2025 del 29/12/2025: 
• è stato approvato il Bando “RI.TECH. Applicazione e diffusione di tecnologie di riciclaggio”,  

relativo all’Azione II.2vi.2 dell’Obiettivo specifico RSO2.6, per una dotazione finanziaria pari a 
euro 9.000.000,00; il Bando prevede che la procedura di valutazione delle domande avvenga in 
ordine cronologico di arrivo; l’apertura dello sportello è prevista a partire dal giorno 02/02/2026 
fino al giorno 31/07/2026; le agevolazioni sono concesse ai sensi del Regolamento (UE) n. 
2023/2831 del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”; 



 

• sono state affidate a Finpiemonte s.p.a, le attività di gestione e di controllo del bando approvato. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 216/A1603C/2026 del 01/04/2026 sono state apportate alcune 
modifiche al bando RI.TECH. e contestualmente è stato posticipato alle ore 12:00 del 15 settembre 
2026 il termine finale di apertura dello sportello per la presentazione delle istanze, fermo restando la 
facoltà di sospensione anticipata rispetto alla data di chiusura prevista, nel caso in cui la dotazione 
del bando risulti esaurita o in fase di esaurimento. 
 
Considerato che: 
• in relazione al numero di domande finora pervenute ed alla dimensione finanziaria dei progetti 

proposti (per complessivi euro 9.623.824,00), risulta esaurita la dotazione finanziaria del bando; 
• la chiusura dello sportello di presentazione delle istanze è ad oggi prevista per le ore 12:00 del 15 

settembre 2026. 
 
Ritenuto pertanto opportuno, alla luce di quanto sopra esposto: 
• stabilire la sospensione dello sportello per la presentazione delle istanze a valere sul bando 

RI.TECH. a decorrere dalle ore 12:00 del 5 giugno 2026; 
• prevedere la facoltà di riaprire i termini di presentazione delle istanze, con apposito 

provvedimento, in caso di mancato esaurimento della dotazione finanziaria di euro 9.000.000,00 
a seguito dell’istruttoria di ammissibilità delle istanze finora pervenute o in caso di disponibilità 
di ulteriori risorse (derivanti da economie, revoche o incrementi di dotazione finanziaria); 

• stabilire che le istanze già pervenute e ammissibili ma non finanziate per esaurimento fondi 
mantengano la loro validità, senza necessità di ripresentare l'istanza in caso di riapertura dei 
termini. 

 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento sono esclusivamente quelli riportati nella determinazione dirigenziale n. 
1196/A1603C/2025 del 29/12/2025 di approvazione del bando. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Vista la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026, "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021". 
 

LA DIRIGENTE 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021; 

• il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021; 

• la L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
a documenti amministrativi", artt. 11 e 15; 

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 



 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• la L. n. 190/2012, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA."; 

• la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18" e s.m.i.; 

 
DETERMINA  

 
per le motivazioni espresse in premessa,  
 
• di stabilire a decorrere dalle ore 12:00 del 5 giugno 2026 la sospensione dello sportello per la 

presentazione delle istanze a valere sul bando “RI.TECH. Applicazione e diffusione di tecnologie 
di riciclaggio”, approvato con la determinazione dirigenziale n. 1196/A1603C/2025 del 
29/12/2025, come rettificata con la determinazione dirigenziale n. 216/A1603C/2026 del 
01/04/2026; 

• di prevedere la facoltà di riaprire i termini di presentazione delle istanze, con apposito 
provvedimento, in caso di mancato esaurimento della dotazione finanziaria di euro 9.000.000,00 
a seguito dell’istruttoria di ammissibilità delle istanze finora pervenute o in caso di disponibilità 
di ulteriori risorse finanziarie (derivanti da economie, revoche o incrementi di dotazione 
finanziaria); 

• 
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